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PARTE PRIMA

_________________________
Leggi e regolamenti regionali_________________________

LEGGE REGIONALE 11 aprile 2013, n. 9

“Abrogazione della lettera e) del comma 1 del-
l’articolo 3 della legge regionale 25 maggio 2012,
n. 13 (Norme per la disciplina delle attività pro-
fessionali turistiche. Competenza amministra-
tiva delle Province)”.

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1

1. La lettera e) del comma 1 dell’articolo 3 della
legge regionale 25 maggio 2012, n. 13 (Norme per
la disciplina delle attività professionali turistiche.
Competenza amministrativa delle Province), è
abrogata.

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per
gli effetti dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 11 aprile 2013

VENDOLA
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LEGGE REGIONALE 11 aprile 2013, n. 10

“Termine di apertura sedi farmaceutiche per il
privato esercizio”.

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1

1. Le sedi farmaceutiche per il privato eser-
cizio, assegnate agli aventi diritto a seguito di pro-
cedura concorsuale pubblica, devono aprire al pub-
blico entro e non oltre sei mesi dalla data di notifica
del decreto del Presidente della Giunta regionale di
assegnazione della sede medesima, a pena di deca-
denza dell’assegnazione.

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per
gli effetti dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 11 aprile 2013

VENDOLA



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-04-2013

LEGGE REGIONALE 11 aprile 2013, n. 11

“Modifica all’articolo 22 della legge regionale 20
dicembre 1973, n. 27 (Norme sul referendum
abrogativo e consultivo), come sostituito dall’ar-
ticolo 3 della legge regionale 30 settembre 1986,
n. 26 e integrazione dell’articolo 3 della legge
regionale 30 novembre 2012, n. 34 (Riduzione
dei costi della politica)”.

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
Modifica all’articolo 22 della legge regionale

20 dicembre 1973, n. 27

1. L’articolo 22 della legge regionale 20
dicembre 1973, n. 27 (Norme sul referendum abro-
gativo e consultivo), come sostituito dall’articolo 3
della legge regionale 30 settembre 1986, n. 26, è
sostituito dal seguente:

“Art. 22

1. Il Presidente della Giunta regionale indice
con decreto il referendum consultivo in seguito alla
trasmissione della delibera consiliare da parte del
Presidente del Consiglio regionale.

2. La data di effettuazione del referendum è fis-
sata, di norma, in una domenica compresa tra il ses-
santesimo e il novantesimo giorno successivo alla
data di esecutività del decreto.

3. I referendum consultivi possono effettuarsi
ordinariamente nel periodo compreso tra il l° marzo

e il 30 giugno di ogni anno. I giorni non compresi in
questo periodo non vengono computati agli effetti
del termine previsto dal comma 2. 

4. La data della consultazione è ordinariamente
fissata in concomitanza a quella di referendum
nazionali e/o regionali, eventualmente già indetti o,
in mancanza, a quella delle elezioni amministrative
per almeno uno dei comuni interessati. In tali
ipotesi, per tutti gli adempimenti comuni, ivi com-
presi la composizione e il funzionamento degli
uffici elettorali di sezione e gli orari delle votazioni,
nonché per il riparto delle relative spese, si appli-
cano le disposizioni in vigore per la consultazione
alla quale il referendum consultivo è abbinato.

5. I referendum consultivi non possono aver
luogo nell’anno solare di cessazione della legisla-
tura.

6. Per le operazioni preelettorali e quelle iner-
enti alla votazione e allo scrutinio si osservano, in
quanto applicabili e non in contrasto con quelle dis-
ciplinate dal comma 4, le disposizioni di cui al testo
unico delle leggi per la composizione e la elezione
degli organi delle amministrazioni comunali,
emanato con decreto del Presidente della Repub-
blica 16 maggio 1960, n. 570, e successive modifi-
cazioni.

7. Le schede per i referendum consultivi, di
carta consistente, di tipo unico e di identico colore,
sono fornite dalla Giunta regionale. In esse è for-
mulato il quesito da sottoporre alla consultazione
popolare mutuandolo integralmente dalla deliber-
azione del Consiglio regionale di cui al comma 2
dell’articolo 21 della l.r. 27/1973. L’elettore vota
tracciando con la matita un segno sulla risposta da
lui prescelta o, comunque, sullo spazio in cui essa è
contenuta.”.

Art. 2
Integrazione all’articolo 3 della legge regionale 

30 novembre 2012, n. 34

1. Dopo il comma 8 dell’articolo 3 della legge
regionale 30 novembre 2012, n. 34 (Riduzione dei
costi della politica), è inserito il seguente:
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“8 bis. I consiglieri regionali eletti nella IX
legislatura hanno facoltà di versare
le somme corrispondenti ai con-
tributi previdenziali mensili di cui
alla legge regionale 27 giugno 2003,
n. 8 (Testo unico sulle norme in
materia di trattamento economico e

previdenziale dei Consiglieri
regionali della Puglia), occorrenti
per completare il quinquennio con-
tributivo della legislatura in corso,
purché abbiano maturato un’an -
zianità contributiva non inferiore a
trenta mesi.”.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per gli effetti dell’art. 53,
comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia”. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 11 aprile 2013

VENDOLA
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LEGGE REGIONALE 11 aprile 2013, n. 12

“Integrazioni alla legge regionale 4 giugno 2007,
n. 14 (Tutela e valorizzazione del paesaggio degli
ulivi monumentali)”.

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
Integrazioni all’articolo 11 della legge regionale 

4 giugno 2007, n. 14 

1. All’articolo 11 della legge regionale 4 giugno
2007, n. 14 (Tutela e valorizzazione del paesaggio
degli ulivi monumentali della Puglia), sono appor-
tate le seguenti integrazioni:

a) alla fine del comma 1 sono aggiunte le
parole: “ovvero per piani attuativi di stru-
menti urbanistici generali adeguati alla
legge regionale 31 maggio 1980, n. 56
(Tutela ed uso del territorio), ubicati nelle
zone omogenee B e C e con destinazioni
miste alla residenza, nonché per aree di
completamento (zona B del Decreto del
Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968,
n. 1444 (Limiti inderogabili di densità
edilizia, di altezza, di distanza fra i fab-
bricati e rapporti massimi tra spazi desti-
nati agli insediamenti residenziali e pro-
duttivi e spazi pubblici o riservati alle
attività collettive, al verde pubblico o a
parcheggi da osservare ai fini della for-
mazione dei nuovi strumenti urbanistici o
della revisione di quelli esistenti, ai sensi
dell’art. 17 della L. 6 agosto 1967, n.

765), ricadenti nei centri abitati delimitati
ai sensi del Codice della strada, approvati
prima della data di entrata in vigore della
presente legge. Per tali ultimi interventi
non si applicano le previsioni di cui al
comma 3 dell’articolo 6”;

b) alla fine del comma 3 sono aggiunte le
parole: “di tutte le piante delle quali si pre-
vede l’espianto. Il reimpianto deve essere
realizzato nelle aree libere delle stesse
unità edilizie o urbanistiche d’intervento e,
qualora ne sia dimostrata l’impossibilità, in
altre aree idonee di proprietà pubblica o
privata precisamente individuate e preferi-
bilmente contermini”.

Art. 2
Integrazione all’articolo 12 

della l.r. 14/2007

1. Dopo il comma 6 dell’articolo 12 della l.r.
14/2007 è aggiunto il seguente:

“6 bis. E’ obbligatoria la presentazione di
apposite garanzie fidejussorie a
favore dell’Amministrazione regio-
nale idonee ad assicurare, in caso di
mancato attecchimento della pianta,
il risarcimento del danno prodottosi
a carico dei profili di interesse gene-
rale di cui al comma 1 dell’articolo
1. Le modalità per la presentazione
di tali fidejussioni, anche sotto il
profilo della quantificazione econo-
mica della garanzia, sono definite
con atto del dirigente del Servizio
regionale ecologia.”.

Art. 3
Norma finanziaria

1. La presente legge non comporta oneri di
spesa a carico del bilancio regionale.
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La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per
gli effetti dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 11 aprile 2013
VENDOLA
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